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‘Il ragazzo dai pantaloni rosa’ è
una pellicola drammatica e
commovente che narra la storia
realmente accaduta del suicidio
di un adolescente, Andrea
Spezzacatena. Il film, diretto da
Margherita Ferri e sceneggiato da
Roberto Proia, prende ispirazione
dal libro di Teresa Manes, la
mamma del protagonista.
La storia di Andrea, ragazzo di
quindici anni che si tolse la vita il
20 novembre 2012, è il primo
caso noto in Italia di suicidio di un
minorenne causato da bullismo e
cyberbullismo. Andrea
frequentava il liceo scientifico
Cavour di Roma, i compagni di
classe avevano creato una pagina
Facebook contro di lui,
etichettandolo come «il ragazzo
dai pantaloni rosa» per aver
indossato un paio di pantaloni
che si erano stinti durante il
lavaggio. La madre Teresa ha
scoperto l’esistenza della pagina
solo dopo la tragica morte del
figlio.
Dopo il suicidio, la magistratura,
dopo due anni di indagini e
rifiutando l’evidenza, ha negato
l’esistenza di atti di bullismo e
omofobia contro il ragazzo.
Secondo i giudici il gesto dipese
dalla separazione dei genitori o
dal rifiuto di una ragazza. La
madre ha raccontato di non aver
saputo cogliere i segnali del
malessere di Andrea; avvisaglie
come l’alopecia (si pensò ad uno
shampoo sbagliato) e il fatto che
si mangiasse compulsivamente le

unghie delle mani e dei piedi
nascondevano un malessere
taciuto a tutti, persino ai suoi
genitori. In quegli anni si parlava
a malapena di bullismo e non
esistevano campagne di
sensibilizzazione.
Oggi Teresa Manes gestisce la
pagina Facebook «Pagina
Prevenzione Bullismo» e scrive
libri su questa tematica come:
«Andrea. Oltre il pantalone rosa»
e « Diario di giorni difficili. Storia
di bullismo e di amicizia». Spesso
incontra studenti nelle scuole di
tutta Italia con l’obiettivo di
smuovere le coscienze,
sensibilizzare il pensiero rispetto
a orientamenti sessuali diversi e

rendere consci i ragazzi degli
effetti collaterali provocati da una
«battuta innocua». Teresa cerca
di aiutare le vittime di bullismo
invitandole a parlare, a non
chiudersi nel proprio silenzio ma
a denunciare le violenze subite.
La missione di questa mamma è
rivolta non solo ai ragazzi ma
anche ai docenti e ai genitori per
far si che le vittime condividano
fuori e dentro le mura domestiche
il loro disagio. In un paese che
ancora non protegge le vittime di
bullismo o riconosce gli atti di
omofobia, Teresa si adopera per
far sì che nessun adolescente si
ritrovi a vivere una tragedia come
quella di Andrea.
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La redazione
in classe

La corsa contro la fame è un
progetto di educazione civica a
cui l’Istituto comprensivo Ilaria
Alpi ha aderito con l’obbiettivo
di responsabilizzare gli studenti
sul problema della fame nel
mondo. Promosso da Azione
contro la Fame, organizzazione
umanitaria che opera da oltre
quarant’anni, il progetto si occu-
pa di un paese in difficoltà rac-
cogliendo fondi per sfamare i
bambini malnutriti. Quest’anno
la donazione sarà devoluta alla
Costa D’Avorio dove 108 bambi-
ni su 1000 muoiono prima di

aver compiuto cinque anni e un
terzo è affetto da malnutrizione
cronica per via di un’alimenta-
zione non appropriata, per le
scarse condizioni igieniche e il
limitato accesso ad acqua pota-
bile e ai servizi medico-sanitari.
Una delle cure più utilizzate con-
tro la malnutrizione è il cibo tera-
peutico; una cura completa du-
ra circa sei settimane e costa
30 euro. La corsa contro la fa-
me si svolge in due momenti:
tra febbraio e aprile un esperto
condurrà attività didattica, con
video e testimonianze, in ogni

classe iscritta. A maggio l’even-
to finale che consiste in una cor-
sa in palestra, nel giardino della
scuola o in uno spazio a disposi-
zione dell’istituto. Ad ogni alun-
no verrà consegnato un passa-
porto solidale: i contenuti ri-
prendono i temi affrontati in
classe e aiutano gli alunni a spie-
gare la fame ai parenti che po-
tranno donare delle cifre simbo-
liche per ogni giro che lo stu-
dente si impegnerà a percorre-
re il giorno della corsa. Nel
2024 sono stati raccolti diecimi-
la euro per il Bangladesh.

Tragicamorte di un adolescente
Il ragazzo dai pantaloni rosa
La storia di Teresa Manes e del figlio Andrea Spezzacatena ucciso dal bullismo e dall’omofobia
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Ecco i giovani cronisti
che hanno lavorato a
questa pagina per il
Campionato di
Giornalismo. Si tratta
della classe 5U della
scuola Primaria di
Crociata dell’Istituto
Comprensivo «Ilaria Alpi»
di Sarzana : Monique
Biasi, Matilde
Campanacci, Luigi
Cicchetti, Anita D’Angelo,
Veronica De Luca, Noemi
Fabiani, Nicola Gjishti,
Sami Laissi, Brajan Marku,
Mariachiara Melcarne,
Sofia Ribolini, Greta
Scatizzi, Nathan
Schembari, Riccardo
Sodano, Viola Ussi.
Docenti tutor: Sara Piva e
Serena Rolla; Dirigente
Scolastico: Saverio
Bagnariol.

La vignetta sulla corsa contro la fame

Ritorna l’evento sportivo che unisce le scuole

La corsa contro la fame per salvare una vita

La vignetta degli alunni sulla vicenda del ragazzo dai pantaloni rosa


